
                    

                                                                                                                                                                                                                                                                                          
 

 
Se al centro delle Letture odierne sta il dono di quel pane del cielo che è Cristo 
stesso, ci soffermiamo un istante su un aspetto, forse più psicologico, che ci propone 
un’attenta e introspettiva analisi della prima lettura (1Re 19, 4-8). Si tratta del ciclo 
del profeta Elia, della sua vicenda storica. Egli ci viene presentato come “desideroso 
di morire”. E’ questo un sentimento, un sentire globale della persona che la 
psichiatria moderna chiama depressione secondaria, cioè causata da un evento 
percepito come devastante. Egli si sente solo, valuta (o svaluta) la sua missione 
contro i potenti di Israele che tradiscono la fede nel Dio unico, come fallimentare. E’ 
divenuto inappetente, scorato. Come uscire da questa situazione? Lo aiuta un 
Angelo.  
Anche noi credenti, nella nostra società individualista e utilitarista, siamo chiamati a 
farciprossimi, vicini a tante situazioni personali, dove la demotivazione, lo 
scoramento, le difficoltà gettano in una situazione simile a quella di Elia: il desiderio di 
morire o il bisogno di trascinare nella morte chi ci è vicino.  
Che cosa sta dietro tanti omicidi, suicidi, omicidi dei familiari? Semplicemente il 
disagio, la depressione o qualcosa di più profondo come la caduta di senso 
dell’esistere? Se ci avete fatto caso, dietro le recenti morti violente in famiglia o 
similari, vi sono colpevoli ritenuti dai conoscenti persone normali, gentili, socialmente 
inserite. Come mai il disagio non è emerso, non ci si è accorti, forse i segnali non 
mancavano. Non tocca a me dare una diagnosi a questo dilagante fenomeno, ma 
tocca a noi farvi fronte come persone e cristiani, indicando con la nostra vita possibili 
percorsi di umanità.   
Il Vangelo (Giovanni 6, 41-51) ci ricorda che la fede in Cristo Gesù, la condivisione 
piena con lui, la familiarità con lui che scaturisce dall’Eucarestia, l’ascolto e la pratica 
della sua parola sono generatrici di vita eterna. Più volte abbiamo ribadito che vita 
eterna certamente è espressione che rimanda a vita dopo la morte, ma che, in realtà, 
significa anche vita piena qui e ora, ricca di senso, di speranza affidabile che non 
delude.  
Il nostro Angelo, senza sminuire gli ‘angeli’ umani che scaldano il nostro cuore, è 
Gesù. Lui che è “disceso dal cielo”, ricco di divinità, ma anche di umanità. Per questo 
annunciare il Vangelo, soprattutto con uno stile di vita e poi con parole, è un balsamo 
che può lenire tante ferite odierne e future. 
 
 
Don Angelo 
     
 
 

 

Domenica 22 settembre 2024 – IV dopo il Martirio di San Giovanni 
 
 



 

 
 
LUNEDÌ            23    ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
                                                                          Suff. Carolina 

ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
                               

                                                                               
MARTEDÌ            24   ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
                                                ore 16:00          Santa Messa in Santuario 

Suff. Brunina, Pietro e Clelia
                                        

                             
MERCOLEDÌ       25         ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
                                               ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
                                                                           Suff. Lina e Gaetano Fiore 
                                                                               

 
GIOVEDÌ              26   ore   9:00  Santa Messa Basilica 
      ore 16:00            Santa Messa in Santuario  

 
 
VENERDÌ             27   ore   9:00  Santa Messa Basilica 
                                               ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
                                                                          Suff. Adele e Silvio Della Berta 
 
 
SABATO             28         ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
                                               ore 18:00  Santa Messa in Basilica 

Suff. Paleari Fulvia Maria e 
Socrate Renato. Luigi, Vittoria e 
Alfreda 

 
 
DOMENICA           29   ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
      ore 10:00  Santa Messa in Oratorio 

ore 11:30  Santa Messa in Basilica 
                 ore 18:00  Santa Messa in Basilica 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 



 
FESTA DELL’ORATORIO  
Il 28 e 29 settembre si terrà la Festa di apertura dell'anno oratoriano 2024/2025. 
Tutti i dettagli sul sito. 
Ricordiamo in particolare che, per il pranzo del 29 settembre, le iscrizioni si 
raccoglieranno al termine delle Messe festive del 14-15 e 21-22 settembre e dal 16 
settembre in segreteria parrocchiale entro e non oltre il 26 settembre. 
 
VOLONTARI PER IL DOPOSCUOLA: 
Si cercano volontari per il doposcuola dei ragazzi delle scuole medie. Per 
informazioni contattare Suor Marzia: 3405350340   
Per l’insegnamento della lingua italiana contattare la Sig.ra Teresina: 3387301965 
 
 
 
 

 

AVVISI 
 




